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SERIE A 
CALCIO 

La spettacolare 
rovesciata . 

• di Fontolan 
' che ha portato 

momentaneamente • 
in vantaggio 

l'Inter di Suarez 

Un sospetto «tocco» dell'argentino permette 
a Iachini di replicare allo splendido gol 

?| del vantaggio nerazzurro di Fontolan 
Un pareggio giusto largamente prevedibile 

FIORENTINA-INTER 
1MAREGGINI 
2MALUSCI 
3CAROBBI 
4DUNGA 
5FACCENDA 
6 PIOLI 
7 SALVATORI 
8MAIELLARO 
9BATISTUTA 

10 M. ORLANDO 

6.5 
6.5 

6 
6.5 

6 
6.5' 

6 
7 

5.5 
5 5 ' 

88' BRANCA 
11 IACHINI 6 
Allenatore: RADICE 

1-1 
MARCATORI: 29' Fontolan, 

58' Iachini 
ARBITRO: Pucci 6 

NOTE: Angoli 7-3 per la Fio
rentina. Spettatori 37.345 
per un incasso - d i - L. 
1.526.687.890. (Abbonati 
20.203 per una quota di L. 
802.245.600). • Ammaniti: 
Fontolan, M. Orlando, Iachi

ni, Battistini e Pioli. 

1ZENGA 
2BERGOMI 
3BREHME 55 
4D.BAGGI0 
5FERRI- -

_6,5 
6 

6 BATTISTINI 
7 BIANCHI 6.5 

80' DESIDERI 
8 A ORLANDO 
9 CIOCCI- 5.5 

10 MATTHAUS 
11 FONTOLAN 

65'DEL VECCHIO 6 
Allenatore: SUAREZ 

L'arbitro 

FUCCI 6. Esiste solo un dub
bio sulla direzione dell'arbitro 
salernitano: se ha giudicato il 
fallo di mano commesso da 
Batistuta involontario o se in
vece, dalla posizione in cui si 
trovava, non ha visto l'argenti
no deviare volontariamente il 
pallone a Iachini. Per il resto la 
sua prestazione e stata facilita
ta dalla scarsa aggressività del
le squadre. Non appena il gio
co si e fatto duro non ha perso 
tempo a tirare fuori il cartellino 
giallo. • • ' « ; • • ' • • 

Nelle mani dì Bati 
LORIS CIULUNI 

• • FIRENZE. Non conoscia
mo ancora i dati del TotocU-
cto ma dovrebbero essere nu
merosi ì giocaton che hanno 
messo una X per la partita Fio-
rcntina-lntcr. Un pareggio clic 
alla vigilia della gara sia Gigi 
Radice, per allontanarsi ancor 
più dalla zona pericolosa della 
classifica, che Luisito Suarez. 
per sperare ancora nella quali
ficazione alla Coppa Uefa, 
avrebbero sottoscritto ad occhi 
chiusi. • •.' 

Pareggio che tutto sommato 
6 il risultato più giusto anche 
se ò vero che i nerazzurri han
no di che recriminare visto che 
Iachini ha ristabilito le sorti 
grazie ad un pallone colpito • 
con il braccio da Batistuta. Al 
59' la Fiorentina, che al 29' 
aveva capitolato per un magi

strale colpo di Fontolan, ha 
impostato l'ennesima azione 
offensiva. Pallone a Salvatori, 
sicuramente il migliore in cam
po, che dalla destra lo spedi
sce al centro dove fi appostato 
Batistuta marcato dall'inesora
bile Ferri. L'argentino, nel ten
tativo di girarsi, ha colpito (vo
lutamente o accidentalmente 
?) il pallone con l'avrambrac-
cio destro che ò finito nell'area 
di rigore dell'Inter dove Iachi
ni, che aveva seguito l'azione, 
lo ha colpito di destro antici
pando l'uscita di Zenga. 

Vani dovevano risultare i re
clami dei difensori milanesi. Il 
direttore di gara, il salernitano 
Fucci, che si trovava lontano 
dall'azione, e il guardalinee 
(che poteva essere coperto 
dai giocatori) non hanno rile

vato il fallo e cosi la Fiorentina 
• ha conquistato un punto pre

ziosissimo. Mentre Pellegnni, 
presidente dell'Inter ha dichia
rato di avere visto poco, l'alle
natore Suarez ha lasciato lo 
stadio Franchi arrabbiato poi-
che l'arbitro avrebbe ntenulo il 
fallo di Batistuta involontario. 

A nostro avviso, la divisione 
della posta fi il giusto premio 
per due squadre che si sono 
affrontate senza tante alchimie 
cercando sempre di non sco
prirsi più di tanto per evitare 
danni letali. Di conseguenze la 
gara, pur risultando abbastan
za interessante per l'agonismo ' 
profuso da ambo le parti, sul 

. piano dello spettacolo ha la
sciato molto a desiderare. Il 
pallone, infatti, solo saltuaria
mente ha superato la fascia 
centrale del campo, la zona 
nevralgica dove i due tecnici 

avevano predisposto una sorta 
di muraglia. Chi fi tornato a ca
sa deluso sono stati i tilosi del
la Fiorentina perchè non han
no rivisto la stessa squadra che 
dopo avere battuto la Juventus 
era riuscita a conquistare una 
vittoria sul campo della Roma 
e perche il nuovo idolo Batistu- • 
ta non fi stato capace di realiz
zare un gol. I motivi della prò-,. 
va piuttosto grigia dell'argenti- . 
no vanno ricercati nell'abilità ; 
dimostrata da Ferri, che non lo .' 
ha mai perso di vista e spesso • 
lo ha anticipto, e perche, fatta 
eccezione per Maiellaro, solo 
raramente ha ricevuto l'indi
spensabile aiuto dai compagni , 
di linea. Orlando che aveva ini- , 
ziato la partita in grande spol- . 
vero con il passare dei minuti fi .' 
scomparso dalla scena. Cosi 
tutto il carico della gara fi rica
duto sulle spalle di capitan 
Dunga, del coriacea Iachini, '. 

del legnoso Salvaton. Per fortu- . 
na di Radice e dei Cocchi Cori 
la difesa (anche per la po
chezza dimostrala dagli attac
canti nerazzurri) ha retto ab
bastanza bene commettendo '•' 
però un marchiano errore in .. 
occasione del gol di Fontolan. v 

Il discorso fatto per la Fio- • 
rcntina vale anche per la squa
dra di Suarez che non fi mai , 
stata ufi carne né pesce. Sin 
dalle prime schermaglie si fi 
capito subito che i nerazzurri si 
sarebbero limitati a controllare ; 
le iniziative dei toscani per poi ' 
cercare l'affondo con azioni di ' 
rimessa. • -- / v : < < r 

Un gioco che non ha reso 
molto poichfi sia Ciocci che 
Fontolan solo una volta, al 29', 
sono nsultati abilissimi. Il gol -
dell'Inter fi scaturito grazie ad ;-
una gran giocata di Bianchi '„" 
che dopo avere saltato Salva

tori con un perfetto cross ha ta
gliato fuori la difesa viola ed ha 
mandato il pallone nell'area 
della Fiorentina. Bravo fi stato 
Ciocci, con un colpo di testa, a 
deviare il pallone a Fontolan e 
bravissimo fi stalo l'estrema si
nistra a mandare il pallone 
nella porta • dell'esterrefatto 
Marcggmi con una mezza sfor
biciata .,.' •<*.•-'•»*t~;- ,<••>' . t 

L'Inter che abbiamo visto ie
ri contro una Fiorentina un po', 
dimessa non ci ha molto con
vinto. Soprattutto per quanto 
riguarda la manovra che fi le
gata alia condizione fisica e al
le iniziative di Mattthaus che 
ieri doveva vedersela con un 
mastino del calibro di Iachini. 
Il tedesco fi stalo costretto a te
nersi lontano dall'arca di rigo
re avversaria facilitando cosi il 
compito dei centrocampisti e 
dei difenson della Fiorentina. <• 

Spregiudicata e lucida la squadra di Scala ha messo sotto i doriani per gran parte della partita per poi smarrirsi nel finale 
Implacabili i doriani ne hanno approfittato vincendo alla fine con un risultato troppo nètto rispetto all'andamento della partita 

Quell'insicurezza di essere i migliori 

L'esultanza 
dei sampdorlani -

dopo il gol • 
del doppio 
vantaggio >* 
sul Parma •> 

siglato -
da Mancini 

SAMPDORIA-PARMA 
1 PAGLIUCA 
2MANNINI 
3 KATANEC 
4 PARI 
5VIERCHOWOD 
6LANNA 

46' D. BONETTI 
7LOMBARDO 

6.5 
6.5 
6.5 ' 

6 
• 7 , 

6 
6 
6 

84' CEREZO 
8SILAS 
9VIALLI -

10 MANCINI 
11 ORLANDO 

6 
6.5 

7 ; 
6.5 

Allenatore: BOSKOV 

2-0 
MARCATORI: 65' Orlando, 

• -- 92' Mancini • 
ARBITRO: Collina6.5 • 

NOTE: Angoli 4-3 per il Par
ma. Spettatori paganti 5.565 • ' 
per un Incasso • d i / . ;L . r 
204.395.000. . • (Abbonati. 
25.186 per una quota di L. 
542.619.441). .. , Ammoniti: 
Cuoghi, Katanec, Orlando e 

. „ , , Brolln. .., „ . 

1TAFFAREL 
2BENARRIVO ' 
3 DI CHIARA 
4MIN0TTI 
5APOLLONI 
6GRUN 
7 MELLI -----
8ZORATTO 
9 0SIO 

59' CATANESE 
10 CUOGHI 
11 AGOSTINI--' 

7 
6.5 

7 
6 
6 

6.5 
5.5" 
55 -
55 

6 
6 
6 

70' BROLIN 

Allenatore: SCALA 

Maiellaro 7: le parole di 
elogio del presidente 
Cecchi Gori sono più che 
mentale per il centrocam
pista viola che finalmente 
ha mostrato tutta la sua 
classo davanti a un pub
blico che linora non lo ha 
mai accettato di buon 
grado. Un segnale a colo
ro che troppo affrettata
mente lo vorrebbero sul 
mercato. 

Dino Bagglo 6,5: senza di 
lui l'Intervista ieri sarebbe 
stata poca cosa. Non solo 
ha giocato una partita im
peccabile in fase di inter
azione, ma si fi spesso 
sostituito ad altri (vedi 
Matthaeus) in fase di co
struzione, predicando pe
ri spesso nel deserto. 

Bianchi 6,5: per lui si può ri
petere il discorso fatto per 
raggio. Un'altra confer
ma che Sacchi ha visto 
ciusto. 

Iachini 6: visto che il suo av
versano (Matthaeus) 
non lo impcnsienva più 
di tanto, ha pensato di 
impowisarsi goleador per 
ringraziare chi gli ha sot
tascritto il nuovo contrat
ta. . • . . 

M 
Ouni;a 6,5: il capitano viola, 

pur disputando una gara 
positiva, non fi stato mol
to cavalleresco quando, 
alla fine del primo tempo, 
non ha restituito un fallo 
laterale all'Inter che ave
va, volutamente, manda
to il pallone fuori |xrcon
sentire l'ingresso dei sani
tari. Un episodio che non 
e imasto inosservato. • T 

Orlando 5,5: la logica pre
stazione dopo una setti
mana di assurde «esterna
zioni» Farebbe meglio a 
pensare più a giocare e a 
lawiar fare la campagna 
acquisti a chi di dovere. 

Brehme 5,5: sembra la brut
ta copia della passala sta
gione. Le sue scorribande 
e i suoi cross dalla sinistra 
sembrano un lonlano ri
cordo. È riucito a far gua
dagnare una onesta suffi
cienza a Salvatori, j * 

Ciocci 5,5: una prova da di
menticare per il centra
vanti che non fi mai en
trato in una partita grigia 
come la sua prestazione. -

Radice 
«Irregolare 
il gol? 
Scusateci» 
M FIRENZE Evidentemente 
per la Fiorentina la gara con 
l'Inter non era annoverata in 
quelle ad alta tensione. Sia in 
campo che sugli spalli infatti, 
non si può dire che sia stata 
una domenica da incorniciare. 
Tuttavia Radice nel dopoparti
ta si ni iene abbastanza soddi
sfatto del risultato. Senza cade
re nella retorica il -tecnico 
brianzolo accetta di buon gra
do il verdetto del campo. «Un 
esultalo - attacca Radice -che 

'va/beno-ll pareggio rispecchia 
appieno quello che le due 
squadre hanno fatto vedere. Ci 
sono stati, e vero, dei periodi in 
cui un leggero sopravvento 
eraora della Fiorentina, ora 
dell'Inter, ma alla fine c'è stato 
equilibrio anche in questo». Il 
gol del pareggio viola (lo si è 
visto chiaramente in una ripre
sa rallentata) fi stato viziato da 
un assist di Batistuta con la 
mano per Iachini che poi ha 
messo dentro. «Dalla panchina 
- continua Radice - ho visto 
solo la palla che entrava in re
te. Se fi successo quello che 
voi dite dobbiamo chiedere 
scusa». Sulla stessa sintonia del 
tecnico anche • il presidente 
Cecchi Gori che ha parole di 
elogio . per Maiellaro. ma 
avrebbe visto di buon occhio 
un ingresso in campo di Bran
ca (-mfigari al posto di Orlan
do) qu alche tempo prima. Ra
dice sorride e si giustifica cosi: 
«Brancji è tenuto in considera
zione al pan degli altri giocato
ri della rosa, ma non era al 
cento |>cr cento della condi
zione e inoltre dopo il nostro 
pareggio la squadra slava ri
spondendo Denc e non c'era 
motivo di apportare delle mo-
dificho.. - . . .aED. 

Stiarez 

«Troppo 
timidi 
in avanti» 
• • FIRENZE. Il pareggio della , 
Fiorentina viziato da fallo di ' 
mano di Batistuta fi stato 1' ar- '' 
gomento più dibattuto nello • 
spogliatoio nerazzurro. Presi- '" 
dente, tecnico e giocatori all'u- 'n 
nisono hanno di che rccnmi- , 
nan; sulla decisione del signor \ 
Fucci che ha sorvolato sul fallo 
del centravanu ;-• argentino. *' 
«Quello che ci lascia perplessi 
- dice Suarez, che però cerca 
di sdrammatizzare l'episodio - ', 
fi elle anche l'arbitro ha visto il "' 
fallo di mano, perche a fine ga
ra ha detto che per lui era invo- . 
lontano. • Se almeno avesse • 
detto di non avervisto sarebbe ,1 
stalo più giusuficabile». Molto 
meno diplomatico invece il * 
presidente Pellegrini visibil-,.', 
mente contrariato. Episodio, 
del pareggio viola a parte, l'In- . ' 
ter non ha disputato una gran ,. 
partita. Colpa delle assenze 
(Klinsmann e Berti), ma colpa . 
soprattutto dei 120 minuti di ». 
mercoledì in Coppa Italia con •• 
la Juventus. «È vero-conUnua %• 
Suarez - la partita con la Juve -
ha lasciato il segno e in certe \_ 
occasioni ne abbiamo risentito \ 
più del previsto. Non era mai %'. 
successo prima di avercostrui-
to cosi poco in fase offensiva. •>-
Comunque quando facciamo • 
punti va sempre bene e credo I' 
che il pareggio sia il risultato •• 
che meglio nspecchia l'anda- >«. 
mento della gara, anche se sul '-
finire quel tiro di Ferri...». Le « 
giustificazioni di Suarez non -
nescono però a sollevare la ' 
media di una squadra in cui i '• 
soli Bianchi e Dino Baggio si • 
sono elevati dal grigiore gene- '• 
rale e dove Mattheus conunua -
a giocare al piccolo trotto. Per ••' 
l'Inter vista a Firenze l'Uefa ri- . 
mane un miraggio. -.. DED. 

SERGIO COSTA 

•1CENOVA. È durata un tem
po e mezzo l'insolenza del 
Parma, capace di frastornare i 
campioni d'Italia con un gioco 
lucido e vorticoso. Poi un gol 
evitabilissimo ha spezzato l'in
cantesimo. È come se ai ragaz- " 
zi di Scala, pnma cosi sicuri di 
sfi, [osse mancata all'improvvi
so la certezza di essere i più 
belli. La Samp, implacabile, ha 
allora affondato il coltello nel- • 
la crisi di identità dei narcisi 
gialloblù e, pur sbagliando un 
ngore con Mancini e sciupan
do un paio di occasioni con ' 
Vialli, ha inclinato quel mecca
nismo di autostima che sta alla 
base dei successi parmensi. Il 
raddoppio, ingiusto quanto 
ineluttabile, riflette appunto il 
diverso grado di maturità di 
due squadre che pure sul pia
no tecnico si sono equivalse. • 
La sconfitta, comunque, Scala 
l'ha presa bene e il pubblico 
ancora meglio. 1 tifosi si sono • 
accontentati della maglia di 
Mancini, pronto a correre fino 
al parterre -della gradinata 
nord per regalare loro il pre
zioso indumento. Se si aggiun
ge che i giocaton del Parma 
hanno inscenato un singolare 
giro di campo, con gli ultràs 
bluccrchiati che inneggiavano 
a loro, si può ben dire che sia 
finita a tarallucci e vino, anzi a > 
tortellini e parmigiano. L'epilo
go deamicisiano, in perfetta , 
antitesi con i tempi che corro

no negli stadi, non deve tutta
via indurre a pensare ad un ta
cito accordo di non belligeran
za. La nobile classifica consen
tiva - Infatti ad entrambe le 
squadre, un atteggiamento 
spregiudicato e la ben nota 
passione di Scala per il calcio 
vivace ha fatto il resto. I perfetti 
sincronismi della zona, dopo il 
trionfo di giovedì sul Genova, 
si sono riproposti all'attenzio
ne dell'ammirato pubblico ge
novese. Hanno bnllato. in par
ticolare, i due terzini di fascia, 
Benarrivo e Di Chiara, pronti 
ad avviare come stantuffi una 
serie di efficaci manovre aggi
ranti. L'analogo compito ha 
svolto con profitto Grun, i cui 
sganciamenti offensivi hanno 
il pregio del tempismo e del
l'imprevedibilità. A tanta orga
nizzazione, la Samp ha repli
cato con un centrocampo un 
po' raccogliticcio, adeguato 
più al controllo delle mosse al
trui che all'ideazione delle 
proprie: Pari, deputato alla sor
veglianza di Osio, e Katanec, 
occupato a tamponare le in
cursioni del Parma, hanno po
tuto fornire uno scarso soste
gno all'impostazione. Quanto 
a Lombardo, Di Chiara lo ha 
preoccupato fin troppo, men
tre Silas si fi confermato al
quanto impalpabile Le occa
sioni sono fioccate su entram
bi i fronti. Nel pnmo tempo se 
gli attaccanti della Samp han

no mostrato propensione per 
le conclusioni centrali (parate 
di Taffarel su Lombardo e 
Mancini), Paghuca si fi visto in
vece costretto a mettere a re
pentaglio la propria incolumi
tà per uscire a valanga su Cuo
ghi (34'), poi fi volato a bloc
care un colpo di testa di Ago
stini (49'). L'cquilibric si 6 rot
to per un pallone perso da 
Benarrivo sulla tre quarti par
mense: Orlando, rubato il tem
po al terzino, ha visto Taffarel 
luori dai pali e lo ha punito 
con un pallonetto (65'). L'insi
curezza ha attanagliato a que
sto punto i dilensori emiliani: 
Minotti (68') ha atterrato Lom
bardo, causando il rigore che 
Mancini si fi premurato di farsi 
intercettare da Taffarel. È il 
quinto errore del campionato 
per la Samp, vittima di una psi
cosi da dischetto. Più grave si fi 
però rivelata la sindrome da 
sconfitta del Parma, in calo 
perfino fisico nel finale, al pun
to da consentire a Mancini il 
personale riscatto (fuga in 
contropiede e diagonale sul
l'uscita di Taffarel a tempo 
scaduto). Per la Samp fi un 
buon preludio alla Coppa dei 
campioni, l'aria d'Europa pia
ce a tutti, anche a quel giorna
lista russo di Sport express (l'e
quivalente moscovita della 
Gazzetta dello sport). «Bella 
partita», ha commentato an
dandosene soddisfatto' aveva 
negli occhi il campionato più 
ricco del mondo. 

2 3 . GIORNATA 
. ' 

SQUADRE 

MILAN 

JUVENTUS 

NAPOLI 

TORINO 

PARMA 

SAMPOORIA 

INTER 

LAZIO 

ATALANTA 

ROMA 

GENOA 

FIORENTINA 

FOGGIA 

CAGLIARI 

VERONA 

BARI 

CREMONESE 

ASCOLI 

Punti • 

3 8 

3 4 

3 0 

2 8 

2 8 

2 6 

2 6 

2 4 

2 3 

2 3 

2 3 

2 2 

2 1 

1 6 

1 6 

1 5 

1 2 

0 

• 

GÌ. 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

23 

PARTITE 

VI. 

15 

14 

11 

9 

9 

9 

7 

7 

7 

6 

7 

7 

. 6 

4 

6 

3 

3 

2 

Pa. 

. 8 

6 

. 8 

10 

10 

8 

12 

10 

9 

11 

9 

8 

9 

8 

4 

9 

6 

5 

Po. 

, 0 

3 

• 4 -

4 

4 

6 

. 4 

6 

7 

6 

7 . 

8 

8 

11 

13 

1 1 . 

14 

16 

CLASSIFICA 
' RETI 

Fa. 

44 

31 

40 

23 

24 

25 

20 

30 

20 

22 

28 

30 

34 

20 

13 

16 

13 

12 -

Su. 

12 

13 

26 

12 

19 

17 

19 

25 

20 

23-

29 

25 

39 

30 

31 

28 . 

32 

45 

IN CASA 

Vi. 

9 

11 

8 

5 

- 7 

6 

4 

3 

3 

3 

5 

5 

4 -

3 

6 ' 

3 •-

3 ' 

2-

Pa. 

3 

- 1 

2 

- 5 ' 

4 

3 

7 

8 

5 

6 

5 

4 

5-

5 

1 

6 

2-

. 3 

Pe. 

0-

0 

2 

• 1 

0 

2 

0 

1 

•3 

2 

2 

3 

2 

3 

4 

3 

7 

7 

RET 

Fa 

30 

23 . 

25 « 

11 

16 

16 

11 

19 

6 -

11 -

17 

17 

18 

14 

9 

1 0 , 

10 

7 

Su. 

8 

5 

10 

4 

6 ' 

• 6 

6 

15 

7 

8 

13 

10 

13 

12 

7 

10 

14 

21-

FUORI CASA 

VI. 

6 ' 

3 , 

3 

4 

2 -

3» 

3 

4 

4 

3 

2 

2 

2 

1 

0 

0 

0 

0 

Pa. 

5 ' 

• 5 

- 6 

. 5 . 

6 • 

• • 5 -

5: 

2 

4 -

5 

4 

4 

4 

3 

3 

3 

4 

2 

Po 

0 

3 -

2 

3 

4 

4 

4 

5 

4 

4 

5 

5 

6 

8 

9 

8 

7 

9 

RETI 

Fa. 

14 

• 8 

15 

12 

8 

9 

9 
11 

14 

11 

11 

13 

16 

6 
4 

6 

3 . 

5: 

Su. 

4 

8 

16 

8 

13 

11 

13 

10 

13 

15 

16 

15 

26 

18 

24 

18 

18 

24 

Me 

mg 

+ 3 
- 1 

- 5 

- 6 

- 6 

- 8 

- 8 

- 11 

- 11 

- 11 

- 12 

-13 

- 1 3 

-18 

-18 

-20 

-23 

- 2 6 
Le classifiche di A e B sono elaborate dal computer. A parila di punti tiene conto di. 1) Media inglese: 2) Differenza reti, 3) Maggior numero di reti latte. 4) Ordine alfabetico 

CANNONIERI 

20 reti Van Basten (Milan), 
nella foto 

12 reti Careca (Napoli) 
11 reti Batistuta (Fiorentina) 
10 reti Aguilera (Genoa), R. 

Baggio (Juvetus) e Riedle 
(Lazio) 

9 reti Baiano . (Foggia): 
Skuhravy (Genoa), Sosa 
(La.:io) e Zola (Napoli) 

8 reti Vialli (Sampdona) 
7 reti Bianchezi (Atalanta), 

Platt (Bari); Shalimov e 
Signori (Foggia): Casira
ghi (Juventus) 

6 reti Fonseca (Cagliari) o 
Scilo (Torino) •. . ,. • 

5 reti Dozotti (Cremonese); 
Gullit o Massaro (Milan); 
Padovano (Napoli), Molli 
(Parma) o Mancini (Samp
dona). 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 8/3/92 ore 15 

ASCOLI-FOGGIA 
ATALANTA-SAMPDORIA 
BARI-FIORENTINA 
GENOA-LAZIO 
INTER-CAGLIARI 
JUVENTUS-NAPOLI 
PAR MA-MI LAN 
ROMA-TORINO 
VERONA-CREMONESE 

TOTOCALCIO 
Prossima schedina 

ASCOLI-FOGGIA-
ATALANTA-SAMPDORIA 
BARI-FIORENTINA *. 

GENOA-LAZIO x- • 
INTER-CAGLIARI'- , 
JUVENTUS-NAPOLI 

PAR MA-MI LAN • • 
ROMA-TORINO '• • 
VERONA-CREMONESE 

MONZA-SPAL -
TERNANA-PERUGIA 
VASTESE-RIMINI • 
MOLFETTA-V. LAMEZIA 


